
L’ufologo ex colonnellod’aviazione

Frachi èconvinto cheil
fenomenodel maisappiattito a
terranonabbia originenaturale
c'èRoberto Doz, ex colonnello
pilotadell'aeronautica,socio
delCentroufologiconazionale:
«Dalleimmagini aereesi può
vedereche vicinoal palasport
l'areainteressata ècompatta e
continua- spiegaDoz, che
domenicascorsa èstato ospite
diunconvegnoa Cavazzale -.
Noncredo cheil vento abbia
potutoagire inquestomodoin
uncampodovelepiantehanno
unfustomoltoalto, lasciando
perfettamenteintatte la
coltivazionipoco distanti.
Escludoanchechepossa
esserestato fattodapersone
perchéavrebbedovuto
lavorare moltagenteper
diversotempo.Unfenomeno di
questotiponon l'avevo ancora
vistoelo trovo molto
interessante:merita diessere
studiato».Dozhaanalizzatole
fotoaereealla ricercadi
qualcheforma geometrica
particolare:«Nel campovicino
alpalasport nonsi identifica
nessunageometria -sottolinea

-masi intravede comunqueuna
formacontinua, noninterrotta.
Unacaratteristicamolto
differentedai fenomenia macchia
dileopardochesi vedonoinaltri
appezzamentidelpaese.

Hosegnalato lacosa ai
collaboratoridel Centroufologico
nazionaleanche perchénegli
ultimigiornici sono stati
avvistamentipocodistanti nel
cielodelVeronese». N.R.

L’ufologoRobertoDoz

«Perchénell’areavicina
nonc’èalcundisegno?»

Idisegniscoperti in unaltro campo diCavazzale. MASSIMO MARCHETTI

Nicola Rezzara

Èproseguitoancheieri ilpelle-
grinaggiodi curiosi in visita ai
campi di Cavazzale dove nella
notte fravenerdìesabatomol-
tepiantedimaissonostateab-
battute . C'è infatti chi crede si
tratti di un fenomeno miste-
rioso, collegabileai "cerchinel
grano" (crop circles) studiati
in tutto il mondo dagli appas-
sionati di fenomeni paranor-
malicheneattribuisconol'ori-
gine a presenze extraterrestri,
e chi è sicuro che si tratti sem-
plicemente dell'effetto del

temporale notturno. Pubbli-
chiamoalcuni scatti aerei rea-
lizzate da Massimo Marchet-
to,cheierihasorvolatolazona
conilsuoultraleggero,chemo-
strano come ilmais appiattito
nondiavitaa formegeometri-
che regolari tipiche del feno-
meno dei cerchi nel grano in
altre parti del mondo. In vari
campi del paese le piante ap-
piattitesono"amacchiadi leo-
pardo",mentrenelcampovici-
noalpalasport lazonainteres-
sata èpiù vasta e continua.
PerilCicap, ilComitatoitalia-

no per il controllo delle affer-
mazionisulparanormale, il fe-
nomeno è del tutto naturale:
«Sitrattadiallettamenti-spie-
ga Francesco Grassi, esperto
di cerchi nel grano dell'asso-
ciazione-dovutiaeventiatmo-
sferici. Accade molto spesso:
le piante vengono appiattite
dall'azione di pioggia e vento.
Il fatto che in alcune aree le
piantesianofinitea terraedin
altre siano rimaste verticali
può dipendere dalle caratteri-
stiche del vento, dalla struttu-
ra del terreno, dalla quantità
di fertilizzante utilizzata e da
altri fattori».
Maintanto lanotiziaha fatto

il giro del paese diventando
l'argomento principale di di-
scussione ed è rimbalzata in
Internet inalcunisiti frequen-
tatidaappassionatidifenome-
niparanormali.EcosìaCavaz-

zale c'è chi segnala macchie
rosse alla base di alcune pian-
te di mais che emanerebbero
un forte odore di ferro, chi ri-
cordachenellanottefravener-
dì e sabato avrebbe notato la
caduta del segnale televisivo e
la comparsa di strane interfe-
renze e chi ricorda di essere
stato svegliato nella notte da
un forte bagliore. Particolari
che fino a qualche giorno fa

non avrebbe notato nessuno,
ma che con la suggestione dei
"cropcircles"el'immaginazio-
ne si trasformano immediata-
menteinsegnalidipossibili fe-
nomeniparanormali.
Il sindacodiMonticelloCon-

teOtto, AlessandroZoppellet-
to, commenta divertito: «Io
continuo a pensare che si sia
trattato dell'azione di pioggia
e vento - spiega - ma dato che

inpaeseneparlanotuttiecon-
tinuailviavaidicuriosi,hodet-
toallapolizia localedivisiona-
re il filmato della telecamera
chesi trovanellazonadelpala-
sport.Mièstatoanchesuggeri-
todisfruttarelacosacomefan-
no per il mostro di Loch Ness
per fare pubblicità al paese. Io
lascio spazio alla fantasia. Ci
facciamo il business».f

© RIPRODUZIONERISERVATA

MONTICELLO. Glistrani disegniscoperti suicampi diCavazzale

Alieni?Macché
Ilsindaco:«Farò
comeaLochNess»

Inpaesec’èchi
segnalaanche
dellemacchie
rosseallabase
dialcune
piantedimais

SANDRIGO. Raddoppiate lepresenze, serviti 45quintali di stoccafisso

Ventimilapiattidibacalà
etrenuovi“confratelli”

EST VICENTINO

Giulia Guidi

Oltre 20.000 piatti serviti alla
Festa del bacalà di Sandrigo,
per un totale di 45 quintali di
stoccafisso: è questo il bilan-
cioanticipatoconorgogliodal
vice presidente della Proloco,
AntonioChemello.
«Il piatto che è andato per la

maggiore è stato il tradiziona-
le bacalà alla vicentina, ma
hanno avuto un buon riscon-
tro anche gli gnocchi e il nuo-
vo risotto, servito nell'ultima
seradi lunedì».
Anche il meteo è stato cle-

mente con la Confraternita:
«quando, nel corsodella setti-
mana, è piovuto durante il
giorno,laseraerasempresere-
no: rispetto a qualche anno fa
abbiamo raddoppiato le pre-

senze e raddoppiato anche il
tendone»prosegueChemello,
del ristorante "da Palmerino",
fra i Ristoratori del bacalà. La
grande novità di quest'anno è
stato il Galà Europeo, per fe-

steggiare l'ingresso del bacalà
alla vicentina tra i 5 piatti del-
latradizioneitaliana.670invi-
tati, tra cuimolti nomi illustri
della politica veneta e vicenti-
na, della stampa locale e dell'

imprenditoria, hanno cenato
sotto il tendone, accompagna-
ti dalla musica dell'Orchestra
di fiati della Provincia di Vi-
cenza. Tra loro anche l'amba-
sciatore di Norvegia in Italia,
Einar M. Bull, e il sindaco Ar-
finEllingsendella cittadinadi
Rost, da vent'anni gemellata
conSandrigo,giuntiapposita-
mente per il riconoscimento
europeo.
Dopo le giornate dedicate

agli appassionati, domenica è
stata la volta della cerimonia
dellanominadeinuoviConfra-
telli:quest'annohannovestito
latradizionalemantellagrigia
concappagialla emadaglione
Andrea Vergari, del Cenacolo
Roveretano, l'assessore regio-
nale Roberto Ciambetti e il vi-
ce presidente dell'Associazio-
ne Commercianti di Vicenza,
Rino Filippin. Il titolo di Con-
fratelloonorarioè statoconfe-
rito alla docente universitaria
dell'Università di Udine Ma-
ria Parpinel, responsabile del
progetto Eurofir, che ha pre-
miato il bacalà in Europa. Al
ristornante Villa Palma di
Mussolente targa comeRisto-
ratoredelbaccalà.Ufficializza-
to il gemellaggio tra laConfra-
ternita del Bacalà e la Confra-
ternitadelMaisMarano. f
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TORRI. DavantialComunedal primo ottobre

Nonsolole“Piramidi”
Viaallafieraartigiana

CAMISANO

Serviziocivile
Domande
diadesione

Unoggettomisterioso

Ilprecedente

Laricostruzione deldisegnosul campo dopoaversegnatoilprofilo dell’immagine.FOTO AEREA MARCHETTO

Continuailviavaidicuriosinelcampomisterioso
mailCicapparladiunfenomenonaturale
Zoppellettoscherza:«Cifaccioilbusinessdel lago»

Ilcomitato
dicontrolloparla
di“allettamenti”
dovutialvento
eallepioggie
abbondanti

Ivolontari nellecucine durantela festadelbacalà. FOTO GUIDI

Nel sodalizio anche
Ciambetti, Vergari
e Filippin. Un gemellaggio
con il Mais Marano dop «Abbiamodecisodiorganizza-

re questa rassegna per tutta
una serie di motivi, primo dei
quali dare visibilità al nostro
mondo produttivo. Oggi il no-
stro Comune è associato al
grande centro commerciale,
ma è giusto ricordare e ricor-
darci che esiste da sempre un
vasto arcipelago di oltre 320
aziende, di piccole, medie e
grandidimensionieconeccel-
lenze importanti».
Non solo Piramidi, dunque,

sebbenequeste c'entrinodi ri-
flessoconl'iniziativapresenta-
ta dall'assessore alle politiche
economicheeproduttiveGian-
francoCarlieallestitadagliar-
tigiani locali sotto la guidadel
presidente mandamentale
Giancarlo Covolo e dell'archi-
tetto Nadia Panato, che ne ha
curato la progettazione. In
agendadal 1˚ al4 luglionelpa-
lazzo delle opere parrocchiali,

di fronte al municipio, la pri-
ma mostra artigiana di Torri
diQuartesolodiventacosìuna
occasione di spunti e di rifles-
sioni importanti.
Quindici le ditte locali per

ora espositrici, un avamposto
che già dalla prossima edizio-
ne dovrebbe trovare una sede
espositivadefinitiva.
«Ampliandosi anche nei nu-

meri. Noi abbiamo aperto un
dialogo con il mondo indu-
striale locale per arrivare ad
una collaborazione proficua
non solo tra noi ma anche fra
le diverse realtà presenti, fa-
cendo conoscere alla gente le
produzioni di pregio e l'inven-
tivadichioperaall'internodei
confini comunali».
Edilizia, ferro, legno,oggetti-

stica, lavorazione pietra, elet-
tronica, ferramenta, lavorazio-
ne artistica del ferro battuto,
bio-edilizia,meccanica,mobi-
li d'arte: un piccolo-grande
mondoda difendere e valoriz-
zare.«Mettendosiassieme, fa-
cendosquadra, ilmercatoglo-
bale impone scelte». fR.L.
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Esporranno quindici ditte
L’assessore Carli: «Oltre
320 aziende vicine
ai centri commerciali»

Scade il 4 ottobre il termine
per la presentazione delle do-
mande di adesione al bando
per il Servizio civile nazionale
indettodalComunediCamisa-
no in collaborazione con Arci
Ragazzi di Vicenza. Il proget-
to,chesaràpresentatonellasa-
ladellabibliotecacivicamarte-
dì 22 settembre alle 18, preve-
de l’impiego di quattro volon-
tarichesidedicherannoall’as-
sistenzaaglianzianidelcomu-
ne.
Il bando nazionale è riserva-

to ai giovani di età compresa
fra i diciotto e ventotto anni e
si svolge nell’arco di tempo di
un anno con inizio il primo
gennaio 2011. L’assessore Bru-
na Sigola che ha seguito i pre-
cedentiprogetti attuatidaivo-
lontari è convinta dell’impor-
tanzadiquestaesperienzache
vede protagonisti giovani che
hanno voglia di impegnarsi e
di investireunannoperacqui-
sire competenze nuove in un
campochepuòoffrireprospet-
tivedi lavorogratificanti. fG.B.
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NEL2006 ACALDOGNO
UNALTROMISTERO
Quandosiè sparsa lavoce
dellepiante di mais
appiattitequalcuno a
ripensatoadaltri
fenomenidel passato.
Nel2006a Caldognonel
giardinodiun'abitazione
inviaAlturacomparve un
cerchioneronell'erba:fra
leipotesipiù realistiche,
l'azionedi un fungo,ma ci
fuchipensòanche a cause
misteriose.
Semprenel2006 da
Caldognoarrivarono
diversesegnalazionialle
forzedell'ordine di
avvistamentidiuna "palla
difuoco"nel cielodinotte.
Fenomeniinsoliti che
feceroviaggiare
l'immaginazionedi moltiin
cercadi spiegazioni
paranormali,comeaccade
inquestigiornia
Cavazzaledovesi sono
creatideglistrani disegni
sullecampagne coltivate a
mais. N.R.
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